
Anno V. Udine ~ Mercoledì 3 Agosto 1887 N. 183, 

i 
A B B O W A M K N . T r 

Ddinb a doniolUft e net Begnb. 
Anno It, IO 
SenMtre t**É<i |f 6 
Trimut»,, , '. , . 4 
ter, (ti 9t>ti doU'Î iilOM paitde 
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Il Giornalo di Udini di aabbatc 30 
taglio ooiitHueva UD breve artioolo, obe 
riportiaiua a titola di onore, e per dare 
adi eaiso maggiore diffusìoae,; afBuohè 
serva al ludevoliialmb /scopo pw ooi fu. 
soriito, di preservare il lavoratore deli 
oaoipi coatra la frodi oba gli esattori-
dei quaitese, lo OGoasioue del raccolto 
del frumento, potrebbero andare orga-
oiizaoda, onde froatrare gli effetti della 
legge di abulizions obe li libera da una 
ImpoBt'i divenuta ormai lotollerabiie ed 
ingiusta, 0 obe falcidia il frutto ibi 
loro lavoro, a vuotaggin, iiaila più parto 
dei c&sìi di gaudenti, che non prestano 
alcun servizio di culto. Noi ci nasocla-
ma di gran cuore alla riicaoaitadatiloue 
al possi inuti in esso .artioolo contenuta, 
di istruire cicè i loro contadini ruìle 
dispoeisioni delli l>'gg''i pi'rchè i oa 
vengano i&'li alla sprovvista dagli abili 
esattori del quaitese, avvertendoli obe 
le decimo nono mantenute soltanto 
viia durame a vantaggia di quel par< 
roco 0 curato cho oggi le peroepisce, 
tua ohe Menila individualmente la cura 
d'anime, e sono abolite in tatti gli al­
tri oasi, e specialmente dova sano esatte 
da corpi morali, i quali la esercitano col-
tegiàlmetite o non la esercitano mini-
maoiente, avendo fruito fin oggi, sia 
pure dà secoli, di quello vtiotigglo senza 
verutt oorrispettìvo. 

Ecoo l'articolo; 

Egregio sig. Direttore, 

< Dolere del giornalista è pur quello 
di illuminnr>j il popolo, specialiBente 
del(a, cafopugna,, ;al|orohè trattasi obe 
sia[)ò, pubblicate nui;iy .̂ Irggi obe lo io-
ter9esajiì>.jdireltanieiité^ Ora è stata pub 
blio }̂a'",(à, legga,òbft'fibplisoa le deoimi', 
equiyaleiìtj ni nusli'o .Qoartese che si 
pagii.sVi (frutti ,dei'bàinpi. Al popola 
quindi bi'angna farf î n po' d'istruzione, 
Sappia «dunque qjìes.tió pppóloî clie aoclie 
ora, clo.vri,p8ga|^e,.il .Ouàrtese al proprio 
parròo^ - .̂lio tiunela-aura .d'anime ed 
amministra 1 sacraoiépti ai suoi paroc-
ohi^nji'.e oontmuéià 'a pagarlo fino a 
tanto; b̂w l'attuale parroco càmbi par-
rooob'la'̂ ò' muoj'ì. Morto questi al sue-
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Hpo e Povero 
EMILIO SOUVESTRE 

La sua menta disoccupata spaziando 
oo«l su '.tutte lo sue pî ue,' ne resa-Jè 
punture le più acute; ei si diede'aetu-' 
diard secondo metuSaica le sue noie, e 
a trarne una specie di teoria della vita. 
Tutte lo ŝue facoltà cooperarono a viep­
più scoraggiarlo. Ei si risolvette a ri­
guardare II-suo misero stato oome una 
necessità, a a racquattarai in esso, come 
quii' miirtìri che s'inginoccbiavano noi 
circo collii braccia in aroóe siil petto 
ed bspî itaudo la morte. Ma era di tal 
rassegnazione studisita com' è di tutte 
le teoriche; al pnmo rimpròvero, al 
inooomo d-sgusto, «Ila spariva per far 
luogo alla Bollerà ed ai dolora. La vita 
d'Antonio scorreva cosi fra i torpori 
dell' abbattimentî , e le. febbri dell' indi',: 
gnKZioue, ma sempre eguulmente disco­
lorata ; 0 per sua mala sorte ogii era, 
in un'eia iu oui pur troppo prendono 
di leggieri rigoglio quella .selvatichezza 
purioolosa, e quei pazzo amor déllii so'-' 
iitudioe (tristi inditi di un'anima ia-
ferma di vanità a di gelqaie ) ohe ci 
tra|!gano fuor della vita reale, s ci 
rendono egualmente inutili a noi étessi 
ed a tutti..Come tanti altri, ol fu preso 
all' esoa di •àn' qtfiei(Mó •orgógllésó'.'a' 
veggendo sé cosi debole, e.il mondo con 

aetsbrà non si pigheri più ool/a di 
Qattintf, pensando pel medesimo II Oo. 
verno. Mi oltre cho al parroco questo 
Quertese vien pagato ed in Targa esten­
sione,anche, si 0 pltolo e ad un sedi­
cente Capitolo. B oostdro potranno óra 
rlscuoìerlo questo Quarteeef Niente sf-
tatto. Né il Oapitolo, ni II sedicente Ca-, 
pitelo hanno cura d'apime né ammini-, 
strano, injtvidualiuente i Sucrameutl, e 
perciò' giusta il tenore delli nuova li<gge 
non hannoi p ù diritto di riscuoterlo. I 
proprietari quindi dei campi avvertano 
gubìto i loro coloni a iJoii corrispondere' 
p ù il Qaartese de al Capitolo né al 
sedicente Capitolo, se si presentassero 
ì riscuotitori (Vulgo Quartesari) a do­
mandare il pagimeuto odn si dia 
nulla: anzi si denuncino quelili.risene-
tltori alla pubblica aularjià ohe.li farà 
arrestare. Non si abbia alcun scrupolo 
di non pagare il Quartese, ohe non è 
altro obs uos mercede dovuta al Par­
roco per la cura d'anime. Ohi non pre­
sti questa cura non ha diritto a mer­
cede; a quelli che la prestano, e flnah6 
vivono, ha già provtednto la legge, oome 
pure provvede a mantenere I successori, 
tssegnando uno sllpcndio onnuo.ln 800 
lire ai Curati, e 800O iii-o ai Vescovi. 
Oliti suona la nuova legge di abolizioiie 
delle decimo, .ed in questo sinico vuol 
essere istruito' Il popolo pur troppo 
ignorante». 

Sar file di Gervamte 
«.' 

* * 
Ma ,ia Patria del.ifriuli, Mere^ chiffon-

mère, che raccoglie ogni, canclo per le 
strade, conteneva ieri «otto jl titolo «li­
bera IH parola anche al sostenitori delle 
decime» un pessima articolo, ohe per 
il veleno e per 1' ignoranza con cui è 
scritto si deve rilénero opera di un 
quartesttrio. o esattore di quartese arrab­
biato, e ohe essa vorrebbe far passare 
per «voce del pubblico». 

Incominóiacoll'inveire contro l'autore 
dell' articolo perchè illumina il popolo 
di campagna suiraboJizIons delle decime 
(opera-di veraòai'ifà) e perchè ammonìaco 
i proprietari dei campi (erano ì lavora­
tori e non i proprietari che pagavano 
la dpcime) a non 'corrisponderle né a 
capila/i (leggi capitoli), né n risouoti-
tori, né ad altri. 

CIÒ non è punto vero, perchè Sar 
Tite d ce di continuare a pagare le de­
cime agli investiti che esercitano cura 
d'animo come prescrivo la, legge. 

Soggiunge poi che l'autore dell'arti­
colo obbligala denunciare i quarte$arii 

'"••"I  

cui aveva a cozzar, così forte, tolsa meglio 
d'assoggettarsi baldanzosamente a un'in­
giusta sentenza, ed u ravvolgersi nel 
suo scoraggiamento come un uomo mal 
giudicato. B fu codesto un primo, un 
gran tallo 1 Ma, l'ho già detto' nell'in­
troduzione di questa storia, Antonio, 
forte'àbbà9t(inza per trarre profitto da 

' una favorevole cùócti.ziane, abbastanza 
forse non era |>er p'róCHcciarsela, S' ei 
fosse nato In una. più fortunata classe, 
avrebbe potuto gmngere ai primi gradi,, 
poiché sane e sublimi erano le sue fa-' 
«olla; ma, gsttato'dal caio negli ultimi 
ordini dell' umanità, gli conveniva sol­
levare un mondo non per altro che pur 
mettere il suo capo a livello de' piedi 
degli altri, e gli manciva la possa per 
tale sforzo. Io nua società in cui cia­
scuno trovato avesse una strada prepa­
rata dinanzi a sé, non secondo il ca­
priccio della nascita, ma sticondo l'im­
pulso delia sna vocazioue, ^ótooio sa­
rebbe divenuto grande, celebre ed utile ; 
egli era uno di quegli uomini i quali a 
salire iinu hinno d'altro mestieri che 
d'una mano che lor si teud», ma che, 
senza |Una tal mino, corrono il rischio 
di rimaner sempre confusi tra il volgo. 

Quuila' specie di malinconia obe s'era 
.di lui impossessata, scemò più anqorà il 
numera de' 'suol cooosceoti, numoro già 
di per sé molto scarso. Egli intralasciò 
ài tutto di tener praticai cu''|tocbi àinici 
che .aveva conservati, e Artiiro" mede­
simo nò» fu eccettuato da tale abbm-
dono. L? visite) di Antonio alla signora 
Bols'sard e a suo figlio divenniro ogni 
di men frequenti ; tanib obe la vedova 
ne mosse la^oo, e Larry fu dal mondo, 
tacciato d'ingratitudine, 

per loitoporìi alle leggi fiscali. Avrà vo­
luto due penali, parchi il presentarsi n 
liscootero una oontribozlone abolita, in­
gannando la iHgge ed 11 contribuente, 
sarebbe propriameate aziono contemplata 
dal Codice penale, 

Dice che la legge ha un carattere 
draconiano ; ma se è la più mite di 
tutte le altre leggi di abolizione dstin 
decime, che, ormai da almeno ventisette 
anni libiirarono la maggior parto d'I­
talia di questa assurda ed odiosa con-
tribuzloue ? Diciamo mite, perchè né la 
legge , che abolì le deolme in Francia 
nel 1789, aoWantìato dell'Aroivescovo' 
di Parigi e del Clero, ni il decreto d> 
Ricasoli 'in Toscana, ni quello di Fé-
poli Dell'Umbria, s i qnéilo di Farlni a 
Napoli, ni quello di Mordioi in Sicilia 
ecc., coùtenevano la disposizione di con­
servare vita durante agli investiti aventi 
cura d'anime indlvldualmeate la peroé-
zione dalle deoime. 

La dice draconiana perchè non prov 
vede che ad un corpo,in generale (ìli), 
e nella misura appeni onde si vofrliono 
ritnuNcrare gli ,spa2ztni. 

Il reintegro della quota curata fino 
alle 800 lire, con 1' aggiunta del pro­
vento delle messa e degli incerti, non è 
cosa tanto mes'óhinli, e noi possiamo aa 
siourare che i poveri Parroui della città, 
che da un paio di secoli lottano Inutil­
mente contro quel Corpo morale, il 
quale percepiva, i quaitesi che secondo 
giustizia orano dovuti a loro, sarebbero 
ben coateoti se il Foodo per il Culto 
desse loro questo; reintegro dì quota, 
Tutt'altro che lo^tiors il pans a tniijltaia 
di sacerdoti operosi, ottimi cittadini, la 
legge di abolizione delle decime, nel 
mentre solleva il lavoratore dei campi 
da una schififosa contribuzione che gli 
strappa una parte de' suoi sodori, i 
benefica al maggior uiimero degli avanti 
cura d'unirne. 

Certo cho qualche corpo liioraie co 
sliluilo da ben mille anni, rispellalo dalla 
.Socisld, da Principi, da Conquistatori ne 
patirà danno. Ma pensi ogni uomo di 
seuoo se non era or» obe terminasse 
questa sia pure millennaria ingiustizia. 
Le decime rappresentano uno stato so­
ciale che fortunatamente più non esiste. 
Se le decime erano stabilite per compen-

Lo cose continoaroua due anni io tal 
tormiue senza obe si presentasse mai 
una propizia occasione ad Antonio, 
quando alla fine parve che la fortuna 
volesse fare buon v so. Eletto a dif-in-
dere un' accusata, che comparir doveva 
fra pochi giorni dinanzi al tribunale dei 
giurati, ei less^ con grande atieuziooe 
l'atto d'accusa', andò a visitar I' impu­
tata, s'intratten.no ,con lei buona, pezza, 
e ritornò a casa col óervel tutto in 
fuoco. Egli aveva trovata una causa 
al suo dosso, e avrebbe potuto final­
mente mostrare ciò ohe valeva. 

La causa peri era in. apparenza di 
assai lieve momento, poiché non si trat­
tava 89 non del furto d' alcuno braccia 
di tela ; ma le circostanze sopperivano 
colla loro singolarità liUs poca impor­
tanza del fattoi L'accu<atu era una di 
quelle infelici fanciulle nate nella.man-
dicità da una donna inferma e da pidre 
cieco- Deli' età di cinque anni la pove­
retta aveva perduta sua m^dre, e prosa 
allora dell' una mano la ciotola di legno, 
è dall'ialtra la gorbia dxl basloii di ano 
padre, aveva cominciato a condurlo uo-
oattone pur le contrade- Glia s'era per 
tal modo ingrandita sotto la pioggia ed 
ii vento, aalmoggiando orozioni latine 
che non capiva, e tendendo la mano 
sulla soglia della porte, Allorobè suo 
padre mori, la fanciulla ave^a sedici 
anni. Pierina continuò a mendicare pei* 
qualche timpo,, poi,, siccome,rare erano 
le lisimnne, la, al. lasciò sedurre, ingra­
vidò, e partorì una sera, sotto il portico 
d' una chiesa, un fanciullo morto. Tale 
avvenimento l'aveva obbligata a uicire. 
del comune cui viveva, J)apprima la'j 
s'eri acconciata in un podere nella • 

sire II prete obs es"rci!ava la cura di 
anime, perché le percepivano corpi mo­
rali chs questa cura d'anime non eser­
citavano punto? 

Perché ? Lo dica il decreto dì Ber­
toldo Patriarca di Aquiieìa dei 1250 : 

« Dom, Perthotdni dei Qratia ecc. ITO 
powns relevare defeclum Praelitindaruìn 
Civiialensis Eeciuìae, quae adeo mnt 
leniM et exiles, quod de ipsis non pos 
sui<i eiusd«»i Ecelesiae Canonici com 
modi siMienlari,. 

(Dertoldo patriarca ecc. proponendosi 
di rilevare il difetto delie Prebende 
della Chiesa di Oividale, le quali tanto 
sono tenui od esili, ohe con esse i Ca­
nonici di detta chiesa non possono so-
stentarsi c o m o d a m e n t e ) . E con 
questo decreto regalava al Capìtolo l'è-, 
sazlone del quartese a Fagogna, dove 
manteneva un vicario,curato pagato di-
screiamente, e ad altri due piovani cui 
dava una nica E la elmil guisa e per' 
slmil titolo riscuoteva il quartese' in 
altre 29 parroccb'o o paesi. 

Ormai l'abolizione è li>g ;e, e e' è un 
Magistrato che rappresenta la logge, al 
quale sottoponiamo l'indecente brano 
cho segue ; i Un Senato nationale san­
cisce un ingiustizia come fossimo in 
Turchia o cai selvaggi del Congo i Oltre 
ai Senato fu la Camera che Votò la 
legge, ed il Re ohe vi appose la firma. 
E più innanzi l'energumeno domanda 
se sì possano fare adi di Dioicnza per 
non dire un'altra parolài se si può pre-
tendere che la legge sia rispettata ecc. 

Eoosì, mentre sì fecero altrovo riunioni 
popolari per tasteggiare questa avveni­
mento oh» pareggia il Veneto, le Mar­
che e la provinola di Roma alle altre 
parti d'Italia già da un quarto di se­
colo liberate da questa imposta sul la­
voro, che si riscuoteva iu gran parie, 
non a beoollcio dai sacerdoti aventi cura 
d'anime ma a vantaggio del gaudenti, e 
specialmente dei quartesarie che percepi­
vano il 20 ed il 30 per cento e che ai vi­
vevano comodamente a spese del oonta-
dino, la Palriu del Friuli, esercitando 
l'ufficio di organo del male, accoglie 
nelle sue colonne come voci del pub­
blico ii grido di dolore di una di queste 
sanguisughe. 

Ricordiamo ad essa il rispetto alla 
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qualità di fantesca ; ma Pierina era 
stupida, accidiosa,, e il suo padrone 
l'aveva in poco di tempo licanzìata. 
Allora aveva cominciato per lei un' i-
liade dì patimenti muditi; era stata ar­
restata coma Vcigabonda, cacciata in 
prigione, poi rimessa in libertà. Senza 
mezzi per .vi'trere s' ora data a rubare, 
ma la era troppo mal accorta perchè I 
i suoi ladroneggi potessero rimaner lun-
gameoto nascosti ; laonde era già ca­
duta una prima volta in mano della 
giustizia, tratta dinanzi ai tribunali di 
correzione, e condaiinatu. All' uscire del 
carcere aveva ripigliata l'errabonda sua 
vita, 0 avendo le cause medesime pro­
dotti i medesimi effeit', «Ila compariva 
di btl nuovo per un furto, accampa' 
guato da circostanze aggravanti, al co­
spetto della corte dello Asaisn di B,^aiies. 

Non c'era luogo a negare la sostanza 
del tutto, poiché Pierina aveva confes­
sata ogni cosa ; e quindi Anioqio non 
aveva posta la mente a discuterne la 
prava, né a sostenere 1'iunoceii?.a della 
mendicante ; ma gli parve che f,jsse 
modo a salvarla raccontando la vita di 
lei, e appellandosi alla conoienza dot 
giurati- EI S' accese d' entusiasmo all' a-
spetto d' una povera donzella nata sul 
lastrico dalla pubble» strada, eh' ars 
divenuta grande ;eoz;< obe. nessuna si 
prendesse cura né del ino corpo né 
dell'anima su», che s'ara abbrutita 
nella miseria, a ohe, spinta al vizio 
senza volerlo, senza saperlo, orasi pro­
stituita ed aveva rubato, porcile la pro­
stituzione ed il furto erano stati per 
lei i soli mezzi di vivere. Ei doveva 
chiedere perchè la società si ricordasse 
a un tratto di quella derelitta per oa-

Rapprear/iitaaiai;.n»?lai)^.'a ed alle leggi; 
quanto alla parte obe,assume, ttam-
panda senza oommantl, uà arttoalo di , 
tal genere obe mira al. danno della 
alasse più baoemerltai olia è quelU. de) 
lavoratora dei campi, la rlmaudismo, al, 
giudizio del pubblico. 

* 
Dal Friuli orli>a.tBle ricevlsma ora 

questo scritta sullo stesso argomentai 
0 Patria del friuliicome sai matrigna I 

Pur di paiicere la curiosllii de' tuoi 
lettori, tu aooogll anche b microbi .oo- . 
lericil 

Il senatore Buia preatdonte della Corta 
di Cassazione di Torino,, in no brillante 
discorsa al Senato In favore deli' «bolj* 
zloue, rivolgendosi ai senatore Jjnoscht 
oppositore della legge, gli dedicò il fa­
moso motto: causa mala patro(iini(i,pfjor.,\ 
u soggiunse, ohe capirebbe ohe si fa­
cesse a proporre dì rimettere le Decime 
da per tutto 1 doVff,ye4(l?ro i.si^^prasse, 
ma non .poteva comprendere come si 
potesse avVeVsare'uuii-lég^d'chiJ ns'di-
struggeva In Italia gli' nltiml vestigi, 
nel modo II più temperato, s facendo, 
opera di giusta perequazione. 

Eoeo no lisi' campo per la Patria del 
Friuli: invocare ii ripristino delle de- , 
cime ; cosi, dopo aver fatto concorrenza, 
al Giornale di Udine ed al Friuli, pren­
derà lo parti del Ciiladitto /(aliano, ohe' 
in molte circostanze ha mostrato dì sa» 
per abilmente sostituire, 

All'autore della < libera. parola si 
sostenitori delle Decime » diciamo" che 
è un' ignorante e calunniatore, Quando 
cita Napoleone che soppresse le porpo-
razloni.religiose proT,vedendo alla ,vit(^' 
dell' individuo, quasi' l'Italia non avessa 
fatto altrettanto. 

Non paga oggi 11 fondo per il culto, 
dopo 20. anni della soppressione, yale a 
dire dopo morti un gran numero, oltre * 
Ire milioni di pensioni a frati, .monache 
ed altri sacerdoti cui vennero tolti i 
beni ! Chi non sa, che se i governi tutti 
non avessero provveduta coll'iucsmei'a-
meuto e colle soppressioni, a quest'ora 
tutta la proprietà sarebbe in mano degli 
ecclesiastici, col priooipio di prendere . 
e colla proibizione di alienare ! 

Se la Palfio del Friuli vuol farsi ba.n-
dilrice del ripristina delle Decime, che. 

«tigarla, msotrs di lei lion srasi rioor« 
data per soccorrerla. Ije quella fanciulla' 
non aveva il diritto di vivere, perchè 
non l'avevano uccisa nei momento in 
cui venuta ei'a alla In'ce, o, ss ne aveva 
il diritto, perché non se gliene davano 
i malizi f Chi I' aveva resa ciò eh' élla' 
era? La sua nascita'e la sua'educa­
zione I Ma aveva ella potuto scegli'erei' 
la sua educazione e la sua nascita I II 
furto non doveva essere nel suo pen­
siero un delitto; e non era se non il 
naturale effetto dì quell''istìnto che in­
duca tutti gli enti a provvedere alla 
propria conversazione. Eisendosi trovata 
sola nel mondo, si era comportata in' 
conseguisuza di tal solitudine, e a'veva 
adopeirato come fatto avrebbe uo sel­
vaggio senza tribù e senza famiglia'. 
Certo eli'aveva ofitiso l'ordine costi­
tuito, ma tal ordine èra Ingiusto e cru­
dele par lei, e oondaunarla era un me-.' 
desimo che pigliar parte' a tale ingiu­
stizia e a tal crudeltà. 
. Antonio poneva grande speranza io 
codesta argom'entazionn, n cui gii pareva 
che non si potesse resistere ;•' ed alle-
gravasi sopratuito'ohe tal causa si sg-
girasse sulle quistiom più sublimi della 
morale e del naturale diritto. Por tal 
modo, trovava grande il suo incarico, 
sacro il suo ministero; non aveva altri­
menti a discuter f tti, a nutomlzzare 
particolarità da processo verbale, a tor­
cere articoli di legge ; la sua arringa 
spaziava da capo a foudo nelle più ec> 
colse regioni della.mente,-'' 

^CoNlinua^ 

http://intratten.no
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sarebbe certo un aeaunto abbaitaaia 
nuovo e strAno, vada Suo a {andi<, ri-
voahi il ritorno a; bei tompl, nei quali 
non (ola si ealgeva la decima aul frutto 
del campi) ma anche sopra ogni altro 
guadagno. Noto per looideDEa che la 
decima porte sul prodotto lordo corri-
gpoude in molti oaai alla metti del astio. 

Troverà nei oanoniati Cina stupende, 
Àlesiaadro III noi 1170 ordinò ohe si 
procedesae con Hcomuiiiohe per far pa* 
gara le decima del mollni, peschiere, 
iteno, luna e delle api, e che la decima 
fotae pagata primi che fosaero detratte 
le epesc Celestino nel 1106 statili che 
oltre ohe sul vino, grani e fratti degli 
alberi, pecore, orti, mercaniie, ai pa-
giese la decima dello stipendio del sol' 
dati, sulla «accia o ani mollai a vento, 
sotto pana di ecomnnica loue Inteso. I 
eaoouisti estesero l'obbligo della decima 
anche su ciò che II muodioante riciivava 
elimbaloando alle porte, e ohe la mere­
trice fosse tenuta a pagare la decima 
del ano guaduguo... Uà vera oamurr» 
secondo il più letterale significato dulia 
parola, • 

Quel prete, di oul la Patria del Friuli 
narrò il oomioo fatto avvenato due mesi 
fa in un sito inriominabile di via Vii-
lalta, avrebbe potato osaere scusato con 
dire, ohe era andato a riscuotere la de­
cima. 

£1 de hoc tati». 

insinuava timidaoieDte delle domande 
spicciole. Se il (>tlo oggetto della pre­
tesa olrcolare era vero.,. — No rispon­
deva Il mlniatro impasieetito, — L'altro 
rinculsTii d'un passo, — Se almeno ne 
fosse corea voce al mloisteio, — No. 
— Altro {iiasso imiietro. — Ma allora 
la oirooUre niìn oaisteviif — Noo, lo 

/ ripeto. 

deraono parte ai funerali del Depretis essere ilelelll, restarono io tromba; e 
due altri reggimooti di fanteria e uno | trionfò inveoa la lista portata dalt'op-

QLI ÀI1£DD0TI 
NELU VITA DI DEPRETIS 

L'aneddoto nella biografia d'un uomo 
ò qaello che d i rultimo tocco, la peu-
neliaia cumplementarii, per cui la figura 
fuca ed esce fuori più animata, più 
viva. 

La vita di Ddpretia si presta assai a 
au» vita di aneddoti. Noi uu daremo 
qui alcuno del tanti che in queali giorni 
ai vnuDO man mano ricordando. 

Neirintimlti famigliare, il Depretis, 
anche agli avversari, ispirava piuttosto 
«impatta ohe ripulsione. Non era molto 
espansivo, « speaso pur capace dì aecot' 
tare no lungo dusearn seiiKa mai dire 
nna parola, neppure quando l'iuterloou-
torà uvuve finito e pareva uepettaro un 
giudizio qualsiasi. Non c'era verso di ca­
vargli una frase sopra un argomento 
ciie egli non amciva discutere; per 
quanta fossero le domande suggestive o 
gli abili rigiri del discorso, dalla sua 
barba non usoiveuo che suoni gutturali 
inducifrabilì, con movimenti aibiliiui di 
testa ohe (ormavano la disperasione degli 
alti funzionari. 

A uu ooilega, il quale andò a infor­
marsi personalmente da luì se fosse vera 
una frase aitnbuuagli, il vecchio si 
spazie^itì e risposai 

--' Quando sentita affermare che De­
pretis ha detto questo o ha detto que­
st'altro, persuadetevi d'una cosa sola ; 
Depretis non dice m»i niente. 

E tuttavia, volendo dir niente, si la­
sciò scappare uua notizia. Giuseppe Oia-
ousa, in un articolo pubblicato nei gen­
naio scorso dalia Gazzella Piemonteii, 
n a n a i! seguente onriuso fatturelio: 

« Io conobbi un ootiziaio d'un gior­
nale romano dei più corretti e misurai!, 
il quale, avendolo il direttore incom-
beusato d'accertare se veramente il mi­
nistro dell'interno avesse diramato una 
certa circolare at prefetti, peo^ò bene 
di attingere alla funte viva, e forte del 
suo diritto di giornalista, si presentò a 
palazzo fìraschi e obiese di parlare a 
! j . E. il ministro Depretis, 

«I l ministro ttava solo, lavorando; 
l'usciere gii passa uu biglietto dov'è 
scritta : Il Bi(;>jur tale de! la! giornale. 
— Avanti. — E l'amico è introdotto 
nel cospaito del vecchio nomo di Stato, 
li quale vedendolo ms'i di primo pelo, 
arriccia l'antico suo e lo squadra ma­
ravigliato, flutsudo qualche ragazzata. 

— Eccellenza, mi manda il direttore 
se veramente la Eccellenza Vostra ha 
spedito ai prefetti una circolare... 

— li Depretis battè un gran pugno 
sulla scrivania e disse acerbamente i 

— Lei mi manca di rispetto ; io non 
sono qui per dar notizie. Esca o chiamo 
l'usciere, 

L'altro insisteva scusandosi ; ma Sua 
Eccellenza si levò in piedi e gli addilo 
l'uscio ; l'altro rinculava borbottando : 
— Voleva eol«oiAate...era per siipsre.,,. 
eco, — La Sua Eccellenza gii si avanza 
incontro respingendolo. Breve, la stan 
za era spaziosa, dalla scrivanìa all'uscia 
correvano un quindici o venti paesi : 
indietreggiando, l'indiscreto giornalista 

Erano arrivati sull'uscio, Il giovinetto 
strisciò no inchino profoodìsiimo, e via 
di corsa per le scale e per le strade, 
contento a superbo d'averla fatta al­
l'astuto vegliaruo», 

Dopo l'ultima crisi, era un grande af­
fannarsi OSI vari gruppi « grupeiti, per 
dare un segretario al neo-ministro Sa. 
racco, il quale solamente giorni fa, s'è 
adattata a ricoverare il povero Mar-
chiari, le cui peripezie nel segretariato 
generale delle finanza potrebbero fornire 
il tema a un poemetto eroicomico. 

Un giorno il gruppetto degli agrari 
pensò d'imporre al Depretis la nomina 
del Vìgnni a segretario dei lavori pub­
blici. Che non sì fece per questa ca::dl. 
datura Vigoni I 

Ambasciatori del gruppo furono scolti 
li senatore Griosclii e il deputato Fri-
netti, che SI recarono con una «erta so­
lennità, in casa di Depretis. 

Il povero Prinefii, tutto oompreso 
della propria iniesluiX', eomlooiò a de­
cantare l'idoneità del Vigoni, soggiun­
gendo che, con tal nomina, il gabinetto 
si nssiiìuravà l'appoggio degli agrar', ec­
cetera i-ocetera. 

Il vecchio lo lasciò sfogare ben bene 
e poi gli domandò asciutto ne ulto ; 

— E... quanti siale? 
— Quarantadue. 
E il Depretis con una velatura d'i­

ronia: 
— Scuaitei credevo otie fistti alme­

no quarantotto, 
,D,.tto questo, al grattò beo bene la 

barba e del Vigoni non se ne parlò m li 
più. 

# # 
La caricatura ha nella vita di De­

pretis una nota particolare. Pochi uu-
mioi pubblici furono più di lui messi 
la caricatura. Si può dire che la sua 
caricatura ha d.ila origine a una vera e 
speciale letteratura-illustrata. «Yainba» 
uno dei più brillanti giovani scrittori 
del Capitan Fracassa, calcando le orrap... 
gloriose di «Gandulih», ha tratto, si 
può dire, la sua ragione artistica dalla.,- ' 
birba di Deprettn. 

Ma In caricatura del Veoahio fu ten­
tata da tutti,, perfino da Depretis oie-
desimo I Si morda cbe un giorno alh 
Camera (forse le faccende gli andavano 
bene ed era di buon umore più del so­
lito), Depretis irncoiò se stessa con 
barba e occhiali e fé correre la vi­
gnetta.., come uno scolaro. 

Quella caricatura comporve sui gior­
nali e fece fortuna. 

Non parliamo poi de, 608. Non ve 
n ' è uno che, almeno una volta nella 
sn:i vita puriameiitare, non abbia pu-
pazzeltato Deprutia. 

Le caricature di Depretis ebbero 
voga e furono lioercatissimp, specie nei 
momenti più caratleritt'oi della sua 
vit». Noi, in redazione, ne abbiamo 
parecchie, tiellisóime, f.tit3 da bnone... 
penne ; «Depretis in atto di ascoltare il 
diecorso di un avversari:! », — e De­
pretis che si liscia la barba dopo aua 
vittoria». —- Depretis ohe entra alla 

. Camera seguito dai suoi guardabarba 
coi Santissimo». — ecc., eoe, 

I Della infinite caricature che gli fa­
cevano i fogli umoristici, non solo II 
Depretis non se l'aveva per male, ma 
quiisi vi prendeva un ceno diletto, fino 
al punto di firne collezione; cna sola 
volta, un girrnaie, sebbene senza mala 
intenzione, incluse nella vignetta an­
che il figlio, e quella sola volta il De­
pretis provò un folte dispetto, e strac­
ciato il fiiglio lo buttò via brontolando 
in piemontese, pien di malumore, oon 
frequenti oountucc. 

In sostanza, la sua vita fu tempe­
stata di caricature. Tanto che iid esse 
forse deve una parte delia sua popolii-
ntii. Né si va errati affermando ohe 
quei giornali i quali lo perseguitarono 
e lo combatterono coii'arma del pupaz­
zetto finirono per rjiiderlo simpatico 
al pubblico, il quale si eia avvezzato a 
cercare in essi la nota uinorijtica e 11.,, 
Vecchio di Stradello. 

del genio. La cavalleria sarà rappre-
sentnta, non già da alouiii eqaadranl, 
Dia da un Intero rcggimentn. 

Venne deciso che alle ore.6 del mat­
tino di giovedì si chiuderanno gli sboc­
chi dalle vie per cui dovrà passare il 
corteo funebre, onde facilitarne la clr-
colaziobe. 

li corteo, lasciando la. casa In cui spirò 
Il Depretis, muoverà direttamenle al Oi-
miioro. Quivi saranno probabilmente 
pronunciati alcuni discorsi. 

La afllaiH del corteo funebre non du­
rerà mfno di due ore, 

I KR. Principi e gli. alti dignitari 
dello Stato die Interverranno alla sepol­
tura saranno ricevuti, a' loro arrivo a 
Stradells, nel palazzo muoinipale, don­
de si recheranno a piedi nella casa di 
Depretis, 

li feretro che accoglierà la salma 
dell'illustre estinto rimarrà aperto fluo 
«gli ttliìmi istanti. 

La truppa destinata a rendere gii o-
norl militari no: funerali arriverà mer­
coledì sera, L'I cavalleria si cantonò a 
Brol i ; la fanteria bivaccbeià ad Al-
baredo. 

La Oleata municipale di Stradella si 
trova riuul:a per gli ultimi provvedi­
menti. 

Venne deciìo clic ai funerali del De­
pretis siano di rigi re l'abito nero (mar­
sina) e le decorazioni. 

La Gazzella Ufficiale pubblica il da-
creta oo-itrofirmato da tutti i ministri 
pai funerali dell' un. Depretie, a «pese 
dello Stato. Il decreto sarà presentato 
al Parlamento per convertirlo in legge, 

Gli urdini del Vetcnno. 

posizione e dai frazionisti oon a capo 
l'egregio avv. Michele Beorchla-Nlgris, 

Dal numero degli elettori ohe parte­
ciparono alle elezioni di ieri si può dire 
che egli ebbe uua vot iztoue unanimi». 

Quantunque nella dlchinra.zione ohe 
fece in questa stassa giornale, espri­
messe il desiderio ohe gli elettori desi-
Bteseero dal proponimento di portarlo a 
candidato, contutto ciò abbiamo la cer­
tezze, io seguito-a ti splendida manife­
stazione sul suo nome, ohe vorrà accet­
tare U carica che ora gli viouo affidata, 
• Diedero buona prova i frazionisti, col-

l'accorrere all'urna -uniti e compatti, 
votando 1 noinl delle tre egregie per­
sone ora elette a consiglieri, e meritano 
davvero un'elogio, 

Cijnfidiamo pertanto, anzi nutriamo 
tutta fiducia ohe questi nuovi consi­
glieri ora eletti non porranno in oblio 
le giuste lagnanze dei frazionisti anzi 
si farnnno interpreti dei loro reclami 
in consiglio essendo questo statarlo sco­
po precipuo pel quale tutti votarono 
sul loro nomi, 

G, B, B, 

I n c e n d i o , li 1 oorr, in Caselsoii, 
frazione del comune di Cavasse svilup-
pavasi un Incendio nel fienile di certa 
Angl i Caterina. Le fiamme furono do­
mate dai frazionisti e si ebbe un danno 
di cir«a L. SCO. 

giorno se aucba lontano in cnì la Cu­
cina sconomioa di Udine dopo aver riin-
bor.<atì i suol fondatori, potrà vivere 
col capitale formatisi mediante i ci-
vanzi annui. 

Si rà questa una nuova vittoria della 
oooper^izione, la tJ'dalA dimosll-erà uiia 
volta di più come mftrcò 1' unione dalle 
singole forze, so-bepe dirette a i orga­
nizzate, i più grandi probi mi sociali si 
possono risolvere. 

Dil dati che più sotto pabblichiamo 
sarà giusto rilaverà come le razioni 
Vendute iibblnno dato un Inraaso 
di L. 3S5S1.S4 
mentre la «pesa di confe­
zione sarebbe di. , 

In Città 
Coi 1." Agosto 
sì è apertomi nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
sì trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re-

' gola al più presto. 
j L'AmniimstrazÌQ7ie. 

. . . . / I n onore di ncprcfls. Sap-
sunto. Il paeae iioordori sempre con , piamo die il Municipio ad onorare la 

1 
Dicesl che il vescovo di Tortona.ab 

bla dato ordine scvarisiimo peichè il 
clero di Stradella non partecipi al fu­
nerali se ne fa.s8e tlohicstn, non avendo 
l'on. Depretis, com'ò noto, compiuta il \ 
matrimonio religiose^, ma pur.imeuta 
quello civile. 

Il dispaciiio del Re. 

Ecco 11 tf'sta del dispaccio mandata 
d.<l Re a Djnna A^nalia Depretis: 

« Profondamente comnio.-so per la 
sventura che ci ha colpiti, non trovo 
coiifurto che nel dividere i sentimenti 
di dolore per la perdita dell'illustre n-

pmore l'alti) ingegno e la vita operosa 
consacrata esciusivament'i al bene della 
pttria che tanto amava. 

Glia e suo figlio, che ne portano de­
gnamente Il nome, si affidino alla mia 
amicizia ». 

Umberto. 

il ri/ti4l9 di Donna Smalta, 

fi giunto l'altra sera alla signora 
Amalia Depretis il dispaccia dal sindaco 
di Ruma chiedente cbe la salma venga 
trasportata co'à per essere sepolta so­
lennemente a Cimpo Varano. 

Vi fu breve ounsigliu di fninigliii, 
dopo di elle il cav,. Bertaral'i a nome 
della vedova spedi il seguente tele­
gramma ! 

« Sindaco, 
< Roma. 

« OlTerta vossipaotia fattami nome 
rappresentanza munioipiile Roma, no­
vella testimonianza stima, affetto. Altis­
sima dimostrazione onore mi ha com-
mosaa. Ma sicura coscieo24 intenzioni 
mìo marito vietami accettarla, Ricono-
scentissima vossignoria pregala espri­
mere onorevole rappresentanza senti­
menti mio grato animo, 

Amalia Depretis». 

Basto al Campidoglio. 

Ieri'altro sera nell'aula massima del 
Cimpidogiio venne collocato un busto 
di Depretis. 

In Italia 
P o r l a m o r t o di D e p r e t i s . 

/ funerali. 

Giunse a Stradella il tenente gene­
rale De Sounaz, comandante II IV Cor­
po d'armala, cbe ba la sua sede in Pia­
cenza. 

Dopo aver conferito colie Autorità che 
si trovano a Stradella, riparti immedia­
tamente. 

Oltre alle truppe già accennate, pren-

All'Estero 
L<s morti di Katkoff, 

Pietroburgo 1. Katknff è morto nel 
pomeriggio a Snawunsky presso Mosca. 

Come J!R) il processo Leandri. 
Bastia 2. Nel processo di Leandri il 

giuri pronunziò il verdetta negativo. ! 
frat Ili Leandri furono rilasciati liberi. 
Grandi appUusi. 

In Fromcla 
O l i r l e 1 agosto. 

L'esito delle elezioni comunali. 

Come unnunoial nel n. 174 di questo 
periodica, ieri 31 luglio, ebbimo le ele­
zioni amministrative. 

I tre consiglieri scaduti e pro­
pugnati dagli attuali amministratori per 

con una diSe^e iza di ' L, 7238,S4 
Da questa somma poi conviene. de­

durre i salari al perso isl» di iervizirt, 
tutte le spese generali, nonché la pro­
porzionale ammortizzazione di quelle di 
primo impianto. 

Ecco ora il riassunto dello smercio 
Razioni da 2 agosto 1836 a 31 lugli» 
1887 per piorni 309 ,]• di.«tnbiizi(in.\ 

memoria dell' illustre defunto S. E, Da-
pretis sarà doma|ii rappresentato ai fu­
nebri in Stradellis, e che io segno di 
lutto esporrà abbrunata la bandiera dei 
Comune ni verone del palazzo munici­
pale. 

S o c i e t à JLIpina friulAnai A 
tutto diim-iiii si accettino lo adesioni 
per la gita al monte Cavallo. 

Cucina ccouoiuica. Anche 
questa popoUrisHÌiua istituzione ha var. 
cato il primo anno di e:<istenza. Surta 
col dubbio dei più, ma colla fede e 
colla insistenza di pochi, sino dai. primi 
giorni di esercizio i risultati auperi-
rono le più ottimiste previsioni. 

Dal ri:issu'<to dello razioni vendut-i 
dall'agosto 1886 a tutto luglio scorso e 
cbe p ù sotto pubblichiamo risulta, che 
ne furono sineroiato oltre 400 mila, 
oon una media di circa 1300 a! giorno, 

L'intei'o anno si può dividere in 
quattro distinti periodi : agosti?, settem­
bre ed ottibre formano il primo, in 
cui polla novità della cosa vi è il mas­
simo consumo con una line:) però di-
sceudentale. 

Vengono poscia novembre, decembre 
e gennaio, siamo nel fredda ed 11 con­
sumo si è di nuovo notevolmente au-
m'intato con oltre 26 mila razioni al 
mese. Comincia a mitigarsi la stagione 
e le riiziuni vendute da 26 discendono 
a 2S mila nel maggio. Gli ultimi due 
mesi mercè la riapertura di tutte le 
filande, presentanlano un altro periodo 
ascendentale, ad onta checull'abbondai z'. 
delle frutta in questa stagione, si do­
vesse ritenere una diminuzione di con­
sumo. 

Co-i resterebbe dimostrato che oltre 
a conseguire lo scopo primo di fornire 
in ogni tempo dell' unno un vitto sano 
ed abbondante ad un prezzo il più mite 
poss bile ai sono ottenuti due speciali 
fini; quello di mettere lutti 1 lavcratori 
così pure i poveri nella possibilità di 
avere una minestra calda nelle crude 
giornate d'inverno, quando essa riesce 
di maggior giovamento, e l'altro di far 
si che la stessa minestra ubbiano quelle 
poco fortunata donne olia dal primi 
crepuscoli del di sino a notte lavorano 
con non larga m«rcede nelle nostre fi­
lande. E perciò che gli azionisti della 
cucina economica possono dire di aver 
compiuto un' opera veramente civile col 
fornire il capitale d'impianto e d' eser­
cizio senza alcun interesse. Ohe se in 
brave termine noti potrà venir ad essi 
rimborsato il capitala fornita, i risultati 
però sono tali da assiourare che verrà 
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delle eopraiudioate razioni e suo valore. 
Carne kil. 3047 800 L, 3092 26 
Piedi d. bue ti. 1996 » 499.00 
Sale kil. 1749.000 > 622.18 
Fiigiu'ili » 18145 600 » 267518 
RISO ed orzo » 6137 000 1» 1873.11 
Paste > 6iJ9à 6U0 > 2106.08 
Vino ett. 60 718 » 2646 3 
Pane kii. 17878800 > 8240.38 
Lardo » 1060 000 > 1964 30 
Formaggio » -422 550 » 673 22 
Combustibili » 60990.000 » 1186 &9 
Coloniali, oli ,ecc. » 79809 
SfOie spiccio le di cucina (1) * 3289 56 

Totale L. 26264 90 

L. 66 48 
» 118.1? 
» 880.07 
» 1061 28 
> 120473 

% 414 83 

(1) Nelle spicciole di cucina sono com­
prese le seguenti partite : 
Combastibili 
Baccalà a formaggio 
Verdure per iiisaieta 
Minestre fresche 
Condimenti diversi 
Odsa di maiale, erbe aroma­

tiche e diverse 

L. 8239 66 

A s a o c l a x l a n o a g r a r i a frlu-ì 
l a n a » Varie ragioni h.inno determi­
nato la preaideuza a prui-ogare la se­
duta dal consiglio, che doveva esser te­
nuta sabbato 6 corr, al sabbato 13 corr. 
I signori consiglieri riceveranno a tempo 
lo speciale invilo outl' iodiouziuae delle 
materie da trattarsi. 

Sono da vendersi varie lampada a 
g.,z, a cloò : 

Una grande di 12 bracciali, a 24 fiam­
melle con relative globi di vetro 
mollaio ultima sistema ; 

N, 6 di tre bracciali, a 6 fiammelle e 
relativi globi in vetro; 

N. 8 a due bracciali e relative fiam­
melle ; 

N. 3 a forma d'arpa, e due bracciali 
da porsi al muro; tutto in buonissi­
mo stato. 
Chi volesse farne acquisto si rivalga 

airAmmiiiiatrazione del Qiornale, 

Ctranae depoaito vlal. Vedi 
avviso in terza pagina, 
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Kclisfie pnralale di lunaa 
QueaiB sera 8 >igo»ta avrà luogo iiu'«-
oliise parziale di luua visibile tra DOI. 

Elsan prineipiprà a 8 ora'i)'95 m. la 
tua maaaiaia fis» sarà B 9.88 m. ed 
avrà &ne a 10.61 tu. 

Al iDomgDto della massima fase In 
lana resteri oscurala per quattro de­
cimi del suo diumetro, 

T e a t r » M l n e r v n . L.;) prove al 
cembalo essendo HmW, oggi plesso a> 
Trniiao priaoipio quelle dell'orchestra. 

Gol glorho di domani poi s' apre l'ab-
boDamcnto per le 8 rnppre3eut.iz obi da 
dar!.! del Nabucco di Verdi, 

Omer razioni meteorologiche 
§t iz'iiufl di Udine-— R, Istituto T( dico 

8-3>aKii9!0 ore 9n ore 3p. ore9p nfe9 a 

Bar.rid.alO* 
oltom.Ud.lO 
UT. del mare 7510 749.4 749.9 7B0.1 
Umid. reiAt, 41 31 48 56 
Stato d. cielo misto misto misto misto 
Acqua cad, 
1 ( diretione 
' ( Tel kìlora. 
l'erm. cestig. 

— — m. 3.0 Acqua cad, 
1 ( diretione 
' ( Tel kìlora. 
l'erm. cestig. 

W W — N 
Acqua cad, 
1 ( diretione 
' ( Tel kìlora. 
l'erm. cestig. 

7 z 0 1 

Acqua cad, 
1 ( diretione 
' ( Tel kìlora. 
l'erm. cestig. 2S.4 32 6 26.7 255 

,- , ( massima 33 7 
rompcratara j „;„;„, 23.1 
Temperatura minima all'aperto 32.7 
Mìnima esterna nella notte 2 3 : 17.3 
Telcsrnuima «ueteorlco dol-

rUfUoio coutrale di {toma : 

Ricevuto alle 5.— p, del 2 agosto 1887) 

In Karopa esistono Jue centri di de­
pressione, uno i:i Finlandia 761, l'altro 
sull'Egeo ; 760 sulla Manica eà io Ir­
landa. 

In Italiii nelle 24 ore biirometro ten-
deutd ad albaesBisi, temporali nella 
Tallu del Po e neil'Italia merid anale; 
temperiiiura elevata-

Stamane barometro varlubile da 761 
Otranto a 766 Alpi ; cielo sereno, venti 
freeolii al nord. 

Probabilità; 
Venti freschi al quarta quadrante e 

epeòialmente al eud con temporali. 
[DaW Onervalorio Meleorico di Udine.) 

ningraKlaraento. La famiglia 
del testò Urfuoto Luî i Ciirradazzi rm-
grazia dai prufuudo del cuore tutti co­
loro che iu quaisiuei modo vulluro aUi,-
rara i fuuerali del loro caro esiioto, 
accompagnandone la salma all'ultima 
d'mora. 

JLIto di rlugrasBlamento. I 
coniugi Auiouio Orainz e Luigia Rossi, 
commossi per le tante dimostrazioni di 
affollo ricevute nella luttuosa oiroO' 
stanza della perdita della loro Ester-
LucMa, ringraziano di cuore tatti quelli 
oh» parteoijparono al loro dolore e con-
colsero a ruudere più splendido il fu­
nebre trasporto della cara estinta. 

dro Frova, i figli Natale, 
Carlo, Antonio ed Emilia, le nuore Te 
resa Frova, Maria Cesa ed Emilia Re-
tez, il giinero oav. Girolamo Tremon-
tani ed i nipoti, partecipuno alla S. V. 
l'irreparabile e duluroaa' perdita della 
loro amatissima moglie, madre, suocera 
ed ava 

OioTao. Vrora oatj Olacobbe 
d'anni 67. 

avvenuta Ieri alle oro 3 pom. dopo 
lunga e penosa malattia sopportata con 
cristiana laisegnazione. 

Si prega di essere dispensati da vi­
site di conloglianza. 

Udine, 3 agosto 1887. 

I funerali aeguiranno oggi alle 6 pom. 
nella chiesa Meiiopoiitauit, partendo 
dalla Via SavargDana,.N. 26. 

Il ParUinento, preslodnto dal Fa-
trlaroa composto di prelati, di nobili e 
di rsppresentanti le Comuaiià libere, 
verso la metà del secolo XIV prete >ta> 
bile residenza lo Udine. 

w • • 
Questo i iuo di oose durò fino a) 

maggio 1420. Dopo quindici giorni di 
assedio, Udine da lutti diserto, dovette 
cederp, pagando ai capi delle milizie 
Venete la tajjlia di 30 mila ducati pur 
non mero taechtggiató e daudosi «pon-
taueomentì alla Kepubbtica, Il Priiici-
pato del Friuli viene caooellato dalla 
carta politica d'Europa. 

Il Parlamento fu conservata, ma per 
le soie cose di ammlulsirazione e noa 
ilella intera provioc'a, ohe la Serenis­
sima ebbe cura di dividerla In p'ù leg-
meuti. 

I grandi feudatari mal tolleravano di 
essere esclusi da ogni ingerenza nella 
pubblica cosa. D'altra parte la Dumi-
nsote vedevaii di mal occhio potenti 
par numero, per ricchezza, per aderen­
ze col vicino impero. 

Ancora sotto i Patriarchi i f^udniaii 
erano divisi iu due fazioni dei Zumb r-
Inni e degli Strumieri, questi dai Sa-
vorgnam, gli altri capitanati dai Tor-
riaiii. Il partito Savorgoano era pù po­
tente perchè favorito dalla Repubblica 
e sostenuto dal popolo. 

Alcuni storici sospettano che la Re­
pubblica si giovaste di Antonio Savor-
gnanu culonnalla delle cerne fiiulane 
per {spegnere i nobili più potenti e mal 
slourl. Certo & ohe nel giovedì grasgo 
27 fKbbrsjo 1511 i seguaci del Savor-
giian iniziarono la . lotta contro quelli 
dei Turriani. Tremila delle cerne en­
trarono armati in città, sicobeggihrono 
e bruciarono molta case ed uccisero 
parecchi feudatari. Nel domani si spar­
sero per i castelli, sedioì dei quali fu­
rono manomessi e saccheggiati, 

II laoi;oteneule fece venire da Ori-
dlsca i balestrieri e te compagnie d'ar­
mati che giunsero sul luogo dopo oom-
pinti i massacri. Uno degl'inquiBitorl fu 
mandato da Veneiiia ; furono carcerati 
i delinquenti p:ù notori e parecchi sa­
telliti del SavorgiibD e l'ordine rrgcò 
in Friuli. 

É qnanln, su per giù, avvenne io 
Galizia nel 1816. M'entro i nubili, d'aC' 
cordo coi polacchi soggetti a Russia a 
Prussia, preparavano una rivoluzione, il 
popolo si avventò aopra di essi e gli 
trucidù per le strade e nei castelli, ec­
citato, si dirse, dall'Austria ohe pagava 
l'orrido macello a cinque fiorini per te­
sta. A tempo opportuno il governa die­
de addossa ai popolani colie truppe, Im-
prigioLÒ, fucilò, frenò tutto colla legga 
marziiile. 

Corse,voce che nel 1849 si tentasse 
dai cagDotit dell'Austria di aizzare in 
Lombardia 1 contadini contro i eigouri 
colla promesea di dividere tra essi i 
'ceni, ma il progetto abortì. 

Bibliografia frinlana 

Braidotti Federico. — Di alcune que­
stioni pel decoro pubblico in Udine 
con cenai sugli uffici del Jf/umio e dei 
Protettori e mite ambascierie domi­
nante Repubblica Yeneta, — Udine 
1887. 

Il Principato dei Patriarchi di A-
quileja duchi del Friuli, margravii del­
l'Istria, della Carintia, della Garoiola, 
era ntio dai maggiori d'Italia, sempre 
coiiBorvatore italico, sebbene dei treo-
tsun Patriarchi sovrani — da Popone 
a THch — sedici appartenessero a fa­
miglie magiiutìzie della Germania s due 
Francesi ; sebbene i limiti del vasto 
territorio contenessero anche genti te­
desche e slav.!. 

Il Principato Aquielese non era au­
tocratico, ma temperato in un Parls-
meo'o che deliberava delle guerra e 
delle paci, fissava i tributi ed il numero 
delle cerne, faceva le leggi e control-
i»TB l'opera del Patriarca. 

La Repubblica, sospettosa di tutto e 
di tutti, dava puca autorità al luogote­
nente, che mutava ogni dieoiotto mesi, 

I negozi sebbene d'indole meramente 
amministrativa,.venivano trattati pn-aso 
la Diminante, donde il biengno della 
presenza quasi continua in Venezia, di 
procuratori del Comune, resa necessaria 
dalle difficili comunicazioni u dalla con­
venienza di sollecitare e difendere per­
sonalmente le ragioni della città da­
vanti a qualunque magistrato, Coos'gllo 
e Gollegin. La persona incaricata di 
questi uffici dicevasi nunzio. 

Ma il procuratore non bast̂ iva ; tanto 
ora umile la nondizioue della città ri­
spetto alla Dominante, che bisognava 
avere colà i prollelori, gli antichi pa­
droni del romani, onde interponessero 
la loro infiueiizs perchè vanisse con­
cesso quanto di diritto. Ai quali prò-
letlorì mandavasi annualmente dei doni 
erogando per queste spese il Comune da 
ottocento a millasetteceoto lire annue. 
Per Io più ri'gilavasi vino proaecno o 
piccolit, formaggio asino e prosciutto. 

Nei primi anni si praticava di man-
dere della ambascierie. E pare fossero 
troppa numerose, ae con dnoreto del 
1484, vennero ridotti a quattro il nu­
mero degli oratori sotto pena della 
multa di 200 ducati, ed un decreto del 
1459 ordina ohe la città non mandi 
ambascierie senza il permesso del luogn-
teneulo. 

Anche sotto la dominazione anatriaoa 
le Googrogazioui Venezia e di Milano 
non potevano, senza il permes.ia del go­
vernatore, far conoscere timilinmils al­
l'Imperatore i bisogni della Provincia. 

II primo nunzio fu nominato nel 
1S5S e l'ultimo durò fino al cadere 
della Repubblica. 

» « * 
Il dott. Federico Braidotti profittando 

delle cirooBtauze di dovere, quale segre­
tario municipale compulsare gli archivi 
per ragioni di statistica o di altro, ha 
pubblicato un opuscolo che tratta dei 
nunzi, dei protettori, delle ambascierie. 

Nella introduzione toooa della civile 
atdilaita dei Frialaui tolto il prinoi-
péto dei. Pairlarobi e della fiacchezza 
loro sotto la domlnatioue Veneti), aooen-
naiido alle earoificioa del 1811, che a-
vrebbe potuto il Qoveroo reprimere, s 
non volle, fino dall'iitlsio. 

La Città di Udine ed i auoi Deputati 
erano talmente scaduti d'importanza nel 
rapporti colla Repabblioa e coi suol luo­
gotenenti, ch'essendo indetta nella do­
menica 12 aprile 1666 ana solennità 
religiosa nella quale doveva figurare 
1' autorità cittadina preceduta da un 
mazziere e fiancheggiata da dodici uftì-
ciali portanti splendide alabarde e ve­
stili con livree col colori della città, il 
luogotenente Zea la mattina stessa della 
solennità rcrisse agii iitustrissimi signori 
Deputali ohe debbano iollo pena delta 
pubblica indignaiioae ed altre ad arbitrio 
fai' deporre agli ufficiali le alabarde, non 
dovendo per modo alcuno ardire di cit-
piture alla pieseuza nostra nò altrove 
portarsi con quelle. (1) 

Oltre a codesto ordine, chi commosse 
altamente tulta la cittadinanza, il dottor 
Braidotti ricorda come lo ale<so luogo­
tenente volesse impedire ai deputati di 

.sedere sopra le sedie di bulgaro. 
E parta pure di altra questione di 

etichetta sul posto iu duomo all'adora­
zione de'la croca ed alla predica e se, 
recandosi in castello a riverire il Luo­
gotenente, avessero a porsi verso la porta 
del tinello a destra od a sinistra (li sua 
eccellenza. 

Anche sotto la dominazione austriaca 
di disputava sui posti nello pubbliche 
funzioni e lo stesso Imperatore aveva 
fissato dove collocare le Autorità ammi­
nistrative, dove le giudiziarie ed ì rap-
praseutanti oomunnli, Io qualche villag­
gio si disputa ancora oggidì sulla croce 
che debba procedere nelle precessioni e 
molte volte vengono rotte sul capo ai 
contendenti. 

Il dott. I3raidotii condisce 11 suo opu­
scolo di osservazioni e note opportune, 
lanciando desiderio m-l lettore che vo­
glia qoiilohe studio intorno alla piccola 
patrie di maggior Iona. 

avv. Fornero. 

(1) Il lib'rsjo l'riincescetlo ha lina eiampa 
di quell' opera dove figura un ncrompagna-
mento deli Autorità comunale con dodici ala-
bardo. 

Uothiario 
Cose del tninislKro. 

Si assicura che l'on. Crispi terrà nel 
nuovo gabinetto la presidenza e il mi­
nistero dell' interi.o. Nominerà subito il 
titolare del dicastero degli esteri, pre­
ferendo un uomo politico ad un diplo­
matico di carriera. 

Quantunque generalmente si creda 
ohe il gabinetto non si modificherà so-
stanzialmi-nte fino a novembre, tuttavia 
SI tssicura che gli onorevoli Saracco 
e Grimaldi usciranno prima. 

K infondato che l'on, Maglianl in­
tenda aasoiutamonte ritirarsi. Egli però 
domanda la dedizione del centro, ov­
vero la composizione della maggioranza 
indipendentemente dall' appoggio del 
oeniro, essendo stanco della lotta per­
sonale che ebbe a sostenere fin qui. 

La protesta dell'Italia. 

11 Governo italiano ha reclamata 
pressa il governo francese contro il de­
creto del 16 luglio che proibisce l'im­
portazione nel territorio della Repnb-
bl ca delle piante vive, dei legumi e 
finiti freschi reputandolo contrario al 
trattato di commercio ancora vigente. 

Nuove dall'Africa. 
Scrivono da Massana ohe il maggior 

contingunte dei morti, In causa dal 
clima, io danno gli alpini che il mini­
stro Riccotti ebbe la cattiva idea di 
mandare in Afncn. 

Si annuncia che il generale Saletta 
occupas' per stipularo trattiti d'amici­
zia con la popoiaztoui limìtrofe, e che 
sin già riuscito a stringerne alcune. 

Telegrammi 
H T c w - T o r k 2, Le inondazioni av. 

vennero in vane parti degli Stati U-
niti. 

P a r i g i 3. I padrini del generale 
Boulaoger, Kerlireck e Dillon, pubbli­
cano una nota dalla quale risulta ohe 
essi non hanno potuto accordarsi coi 
padrini di Feny, Proust, e Rjynal, sulle 
condizioni del duello. 

I padrini di Boulangar posero come 
ultimo limite della concessione lo scam­
bio d'una, palla a venti passi di distan­
za, senza comando. 

I padrini di Ferry volevano accat­
tare soltanto a venticinque passi lo 
ecambio di una palla, ma ai nomando. 

I padrini di Boolanger ricusando si 
ritirarono. 

I padrini di Ferry direisero una let­
tera esponendo le pratiche fatte col pa­
drini di Bnulangor, oonformi al rao-
oonto. fissi dicono che non patendo aU' 
mettere la pretesa del padrini di Bou­
laoger che come rappreaeolauti dell'of­
feso volevano regolare le oondizioni 
dello sconiro, si ritirano, E<sl oreJona 
ohe il loro mandata sia terminato. 

Memoriale dei privati 
Caaaa di Hlaparmlo di Odine. 

SitUBlione al 31 luglio 1887. 
Attivo. 

Denaro in rjissa li. ll3,B18.e9 
Matui a enti moni! „ S60,.13:4.tl9 
Mutui Ipotecari a privati . . . . » l,140,ii'il,a3 
Prestiti in Canto correote . . . • „ S7,.1U.90 
Prosliti sopra pegno » 8»,II32.~ 
Obbllg. garantito dallo Stato . . , l,IS4'i.0.-|?,76 
Buoni del 'l'csoro , 'ÀMfiOO.— 
Cartello del credito fondiario. . , 84lt,43tl.S6 
Otólig. prestito Città di Roma „ 9,180.-
Soposlti in conto Sorrento . , . « l7i,77J.SU 
Consolidato Italiano G per 0[0 « 1S4,3S8.80 
Cambiali in portafoglio „ SUfiSI.U 
Mobili, registri 0 stampo „ 8,Id7.J0 
Uesidni di Intoressi e rendite. . , 8S,ii6i'i.0a 
Dobiiori dlYoril , 7,000.— 
Deposito a cauziono » 201, tiU.— 
Doposito a custodi» , 237,801.— 

Somma l'AttÌTO li. U,10V,243,37 
Spoto genoi'ali da liqnidan! io 

fino doll'a&no. .L. 9U,titt7,47 
Interossi possirl da 

liouldarai . . . . „ 91,988.86 
Simili liquidati , . „ B,737.*l . 118,683.74 

Somma Totale L. 0,227,836.01 
Passive. 

Credito del depositanti per oa-
pilalo L- 6,234,828.78 

Simile por interessi n 91,908.86 
Kitnanenzo peni o spose . . . . « 4,176.64 
Deposito Talori a cauiior-o . . . » 201,104.— 

„ „ custodia „ aM,391.— 
Somnui il Faaaivo li. 6,7fi9,4:j3.36 

Patrimonio doll'Iitituto „ 303,576,16 
Kcndlte da llaoidanl In fine del-

l'aimo . , 169.771.68. 
Somma Totalo L. 6,217,3116.01 

Movimento mensile dei libretti, dei depositi 
e dei rimborsi. 
Llb.aoMSi n.l44 dopositi n.647p.l. 426,994.41 
, estinti „• 63 rimborsi , 310, 224,630.66 

Udine, 31 luglio 1887. 
11 Direttore, A. BONINI. 

3ìv£excatl dd Olttèi 

Udine, 8 agosto 1887. 

Eooo i prezzi fatti nella nostra Piazsa 
al momento di andare in macchina. 

• FRUTTA. 

Noci fresche . . . „ „ —.— „ —.36 
Pero „ „ —.— „ —.85 
Persici —.35 » — 8 0 
EDOII » » —.—• » —.15 
Fichi (fiori) " , —.— „ —24 

LEGUMI FRESCHI 

Palate . . . ' . . „ „ —.8 „ — 1 0 
Fagiuoli „ „ — 80 „ —.— 
T»golme . . . . . » —.20 » —.26 
Tegolins achiavi „ „ —.— „ —.— 
Pomidoro » —.— » —.30 

UOVA e BURRO, 
Uova al cesto . . da L, 4.80 a 6 — 

DISPACCI DI BORSA 

TENKZIA 2» 
ttendlta Ital. 1 gonnain da 96 23 a 96 48 

t loglio 97.46 a 97 63 Alleni Uanra Naaio-
nale —.— —.a—Banca Vonot» da 860 
a Sdt— Banca di Credito Veneta da 266,— 
263— Boisloià coatnuioni Vose» 300. a 801.-
CatonUolo Toseiiano 206 — a 203 — Obbllg. 
Freitito 7emuia a premi 28.36 a 23.76 

rolliti. 
Paatl da 20 franchi da — a —.— Ban­

conote anutrlaclie da 202.60 — 208.— 
• OamU. 

Olanda so. 2 li2 da Germania 81— da 12B.40 
a;i2S70 e da 128 66 a 121,00 Francia 8 da 
100.40) a 100661— Belgio 31— da — a —.— 
LoDdr» 2 da 6̂.23 a iò.ìù Svltiora 4 100.40 
a 100 66 e da —i— a —.— Vienna-Trieste 
4 da 2i)i3i3 —a 203 7;8 a da—, a-.— 

Sconto. 
Banca Nailonale 6 1)2 Barn» di Napoli 6 li2 

Banca Veneta Banca di Cied. Ven. 
MILANO, 2 

Rendita Hai, 97,93 —.87 Morid. 
—— a — Camb Londra 26 26 36.— i-
Franda da 100.61 :— 66 i. Berlino da 138.90 
129.66 [- Feol da 20 banchi. 

FIBENZB!, 2 
Bend. 97.90 —[— Uindra 26.26 \~ Fiancla 

100.60 [— Merid. 703,-- Mob. 998.— 
ROMA, 2 

Rendita italiana 9r.80 — Banca Chm. 681.— 
GENOVA, 2 

Rendita Ita'Ian» 97.70 — Bane» 
Naalunale 2163..— Credito noMIIan OSO.— 
Uwid. 7ó)l.— Mediterranee 606.60 

FAKIGI, 2. 
Bandita 8 O'o 84.13— Rendita 41)3 103.12— 

SondìU italiana 86.70 Londra 26.28 1|2 — 
Ingioio 101,11(16 lUlu 6il6 Bond. Tsnsa 14,26 

BEBLmO, 2 
MAblKaie 462.— Assttisciie 377.68 Lombarde 

140.8S Italiane «7.80 

VIENNA a 
HoUUart 933.86 Lombarde 84.76 Farrovts 

Auitr, 282,30 Banisa Nazionale 833 Napo-
laonl d'ora 09 98 I]] Cambio Pubi. 4966 Caa-
Mo Loadn (26.16 Aailriaoa 82,80 2kMeUal 
baperiaUasi 

LONDaà. 1 
Italiano OS i|3 tnglMe 10111(16 Spafamla 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARi 

PABtOI i 
CUnnim dalla i«m It 86.80 
Uirehi 128.— l'oso. 

MILANO 3 
Rendita Il«l. 87.87 lar. 97,89 
Napelooni li'oro —.— 

VIENNA 2 
Bendila austriaca (carta)' 8166 

Id. anatt. (iirg, 83.70 
td. •n>tr. (od) 112.70 

Lcmdra 126 46 —N<vp. 19.91 | — 

Priprintà della tipografia M. DAKDDBCO 

6. B. DEGÀNI 
Il njji E 

Qranda deposito di vini neri fini e 
do (avola, delle migliori plaghe vinicolo 
nazionali. 

VINO CHIANTI 
In fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Cittì le consegne si fmno flranehe 
a domicilio, tanto in fusti, quanto la 
fiaschi. 

Le oommissioni si ricevono: ai Ma­
gazzini fuori Porle Àqullaia, al Nego­
zio ed allo Scrittorio in via Erba. 

Società internazionale sericola 

Sono aparte le sottoscrizioni per sema 
bachi per la oampagiia bacologica 1888, 

Hivolgersi intanto al rappresentante 
Iten^rale Antonio Grandis San Quirino 
di Pordenone, 

Del Berne del cav. 0. Pascali cha 
servi di esperimento nell'or trascorsa 
campagna bacologica verranno estosa-
mente pubblicati i risultati ottenuti. 

San Quirino, 19 luglio 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

A.WÌSO 
XI n .es :oz io c a p p e l l i 

di R. CAPOFEKRI 
è trasferito in Via Cavour n. 8 oaaa 
propria ( n negozio d'Ornlogieria ed Oro-
flcieria sig. G. Ferrarci) Grande assor­
timento di c a p p e t l l d'ni;ni qnnllià a 
forme recenti, c » | ) p e l l l I n g l e t i l 0 
c i l i n d r i s e t a grande uuviid, u prezzi 
discretissimi da non temere concorrenza 
alouna, 

STABILIMENTO 
OLIMATIOO IDROTERAPICO 

0 1 3 : IXTS-A.E^OSBI'B 

La D t̂ta fratelli Pesamosca si pregia 
dell'onore di portare a conoscenza dal 
pubblico che lo stabilimento rinomato 
Ciifnatico-/drolerapic0 di loro proprietà 
e dalia medi'sima condotto, venne gii 
aperto al pubblico con molto innovazioni 
in esso introdotte pur corrispondere sem­
pre più alle esigenze di coloro ohe in­
tendono onorarli, ripromettendosi poi di 
mantenere euche' la discretezza dei 
prezzi e l'iuappnotabiliià del servizio. 

15 I Proprietari, 

NUOVA 

li Negozio Onppellf di 99f« ITlinecb 
dal n. 2 via Cavour venne trasportato 
al 0. M della etessa via, nell' ex-Nle-
gozio Capofiirri. Il suddetta Negozio è 
bene assortito e fa prezzi da non te-
mero concorrenza. 

La Ditta per tanto epera di venira 
onorata da iiumernsa clientpla. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avvilo in quarta pagina } . 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per U Friuli si ricevono esclusiyamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale). 
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Dopo lo adesioai delle celebrità mediohe d'Europa niuno potrà dubitare dell'efaoàoia di oneste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLEE^NORRAQIE S[ RECENTI CHE CRONICHE • 116 ' 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottato dal 1863' nello Óllnlohe di Beriino (vedi Bmitthe-Klinkh di Berlino, Meikin Zétichrifl di Wurt/.burg — 3 giugno 1871,12 8eltqnil)re,i],877(,eco. — Ritenuto unico speciBcoper je sogradetie! 
malattie e rM'ti-ltaglmeatl nt'atfàll, combattono qu&lsiiiéi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroìdario, eco. — I nostri, medici con i scatole guariscono queste malattie nello'BtÉLto'à'b\rtÌr, abi)ì-| 
BOgnandotie di piti per le craniche. — Por evitare falsiflcasioni 
?T nTFriTnA di dòMandàre sempre e non accettare ohe quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLEANIche soJo.ne possiedo la fedele rkelttt. (Vedasi dichiara-
0 1 iJUriUa'ilone'dolia'Commissioue Ufdoiale di Rei;!jnt), 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor Farmacista OTTAVIO GAILBANI, Milano. — Vi compiego buono Q. N, per altrettante Pillole protcssora PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa, ohe, da ben,7 anni] 
esperimento nella: mia pratica, sradicundono le Dknnnrragie_ à rocontl che croniche, ed in alcuni casi catarri e. restringimenti uretrali, applicandone ,1'uio coiae da istruzione che trovasi sépata dal i 
prof. Porta. I i-+.!lu attesa'-dell'invio, con consldevaìiotm','crédntém'i àott. Usj'jisi's^'gretarlo del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre. 1878. . . I 

Lo pillola casual L. Sf.tfO^'i» scatola s L. l . S O ' i l ilàóaa di polvere sedativa fraiicho In tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione ohUra sul moda.di usarla. —Cura completa ladicaleì 
delle sopradetlii malattie ù'del sangue, L. 'io. — Per comodó.ei.garanzia degli ammalali, in tutti i gioroi'vi sono distinti medici ohe visitano dalle.lO ant. allo 2 pom. Consulti anche per coirispun-l 
decza. — La .Farmacia 6 fornita di tutti rimedi!, che possono occo>:i:4rî 'i>i:iquiikw!qu'<' sorta di .malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglia medico, control 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Fai~inai:ia n. 34 di OUMVlnCìiMlIfennl , .il/ilono', l'ia ilf<r<ii)ti;fi. i 

KìveDdilori'.a UDINE: JFabris, Comelti,' &linhi»i,GirolomÌ'e /Jirfsf.ili, Ctìij/i,'f'^rmacia î lliì Sirena -~ VENEZIA i. BÒ(«ér, dott. Zampironi .—• CIVIDALE: Podrecca — MILANO: Slabilimento Carloì 
Erba, via Marsala,n. 3, Gasa A. Manzoni e C'Tìa Saia; 16. — VICENZA: Beììino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, 6 in tutte le principali Farmacie del Regno. 
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Vetìèzia-Padova-Treviso - Udine 
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Stàgloiie di Prima vera-Estate 
ABITI FATTI 

Ulster- mézza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Sopiral̂ ìtì; mezza'stagione in stoffa e castorini 

colorati 
VGìStiUepijapleti stoffa fantasia novità . . . 

5> Calzoni 
Vestiti completi in tela russa 
Parapolvér.e da viaggiò in tela russa . 

idem idem orleanz colorati 

f» 14 a 50 
»» 16 a 50 
1» 12 a 25 
»> 5 a 15 
)» 15 a 25 
f> Ta lO 
»J 8 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno dà L. 3 a 8 
Veste da camera con ricami „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana „ 20 a 35 
Faxasoli in tela e satin „ 2 a 5 
Ombrelli seta spinata „ 5 a 14 
Ombrelli Zanella „ 2.50 
Sacchetti òrleanz nero , 6 a 12 

id. id. colorati „ 8 a 15 

Specialità per bambini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in i l ore. 

4" 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
HA ODINE 

oro 1.48 aat. 
, e.iaint. 
, 10.29 snt. 
„ 12-50 pom 
, 5.U , 
. 8.80 . 

DA OBIHK. 
ore t,tà) ànt)̂  

, 7.4* Sii.-
„ 10.80 u t . 
, 4.20 p. 

Di. DDINK 
ore 2.60 u t . 

„ 7.fi4 u t . 

, 8.60 p. 
, U.85 p. 

misto 
omaibua 
dlrqtto 

òmnlb&B 
biiiiiì1>i\f' 
<Ur«t(i>>' 

oMib.K 
ilitiJtfo-
onaib, 
omnib. 

laisto 
onoib. 
misto ' 
omaib.' 

A.VSNBZIA 
ore 7.16 u t , 

9.87 ant. 
1.40 p. 
6.16 p, 
8.66'p. 

:ir;a» p. 

Tartenze 
DA VBNBZIA' 
oro 4.85'ant. 

, 5-S5 ant. 
, 11.05 ant. 
, 8.16 p. 
. 8-46 , 

li«otto 
omnibaa 
omnibus 
diretto 

OSUDÌbilB 
• d i t o 

Aitivi 
A OUINK 

ore 7.86 » t -
„ S.S4 u t . 
, 8.86 p. 
„ 6.10 p. 
, 8.06 p. 
, a.80 ant 

ARONWpJl^ BA.i'OSITKBBi 
ore 8.45 ant. ore O.Sp u t . 
-, 9.44.ut. '\- 2.34 p. 

, 7.28 p. , 6.85 p, 

A THIBSTK 
ora 7.87 ànt' 
, 11.21 ut. 
„ P.10 p. 
, 7 36 g. 
, 9.62 p. 

PA THIKaTK 
ore 7 . a 0 u t . 

, 0.10 ant. 

, 4.60 p. 
„ 9 . - P. 

omnib. 
omnib. 
oianlb. 
dirotto 

omnib. 
omnib, 
misto 

omnjbns 
' ' niito 

A ODINR 
oro 8.10 u t . 

, 4.60 r,: 
, 7.86-p. 
„ 8.20 p. 

A UDtNtt 
un 10.— ani, 
, 12.80 p; 

, 8.08 p. 
, 1.11'Ut' 

DA UDIKI 

ore 7.47 u i . 
, 10,30 . 
, 12,66 p, 
» 8 . - p.-
, 6.40 p. 
, S.8d p. 

ACIVIDALB 1 DA OIVIUALU 

misto oro 8.18 ant. 1 9 » 6.80 ant. misto 
„ 10.62 , ì » 0.16 » » 

^ , 1.27?. 1 « 12.05 p. » 
^ ' « 3.82p. 1 n 2 .— p. n 

R 7.13 p. i ». e.BBp. 
9 .;; 9.os)p. 1 n 7.46 p, . ** 

_ UDINH 
oro 7.02 u t 

9 . 4 7 , 
12,37 p. 
a,33 p, 
6.27 p, 
8.17 p. 

TIPOGRAFI 
mm àwm 

UDINE 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esccuxiuiic nccurata e pronta di tutte 
lo «rdiiiazioui 

Prezzi convenientissim 

SE AGCET'^AIf cy 

i !iiî  

Udino, 1887 — Tlii. U M I O B ù d w i i 


